
Gli ospiti della struttura, che ha sede a Calvera, si sono esibiti al Duni

Il teatro che cura
La storia di Pinocchio raccontata dai pazienti della Casa alloggio “Vallina”
di ROSITA STELLA BRIENZA

MATERA – Dopo il suc-
cesso della prima edizio-
ne, i pazienti della Casa
alloggio psichiatrica ria-
bilitativa “Vallina” di
Calvera, gestita dalla
cooperativa sociale Au-
xilium, hanno messo in
scena, in chiave rivisita-
ta, la storia di Pinocchio.
E’ quanto è accaduto
presso il teatro Duni.
Dietro le quinte la com-
pagnia era animata da
emozioni fortissime. L’at-
tore che interpretava
Pinocchio era pervaso
dal brivido del palcosce-
nico, mentre la sua vo-
ce tremante tentava di
raccontare cosa provas-
se. “Stasera il gatto e la

volpe perderanno. La
scaltrezza non va avan-
ti”. Una bellissima ragaz-
za bionda rappresentava
la vanità e timidamente
ha tentato di darne il
senso. Poi la coscienza
del grillo parlante e ma-
stro Geppetto che, sebbe-

ne fosse impegnato nel-
le piccole cose, è stato
convincente quando ha
tentato di spiegare il va-
lore fondamentale della
famiglia. La fata che
sempre incarna la dol-
cezza materna. Uno spet-
tacolo che ha regalato ai

pazienti della casa psi-
chiatrica “Vallina” un
momento di protagoni-
smo grazie alle attività
riabilitative stabilite di
concerto con il Diparti-
mento di Salute menta-
le per liberare le rigidi-
tà emotive, muscolari e

aiutare gli ospiti a libe-
rarsi dai condiziona-
menti per affrontare
con consapevolezza i
propri vissuti, per comu-
nicare con gli altri e
ascoltare il proprio vici-
no. La storia di Pinoc-
chio incarna anche un

esempio di integrazione
sociale e cooperazione
sul territorio, che la
cooperativa sociale Au-
xilium persegue da sem-
pre. Allo spettacolo, in-
fatti, non hanno parte-
cipano solo i pazienti e
gli operatori, ma anche
gli attori delle associa-
zioni teatrali “Senise
Teatro” e “Mandarini
Clementini” di Franca-
villa in Sinni, nonché al-
cuni studenti dell’Istitu-
to Statale d’Istruzione
Superiore Leonardo Si-
nisgalli di Senise.

In scena anche
gli operatori

della cooperativa
Auxilium che

gestisce il Centro

Matera nelle mani dei cittadini 
Pronto il regolamento comunale

MATERA- È stata presen-
tata in Comune la prima
bozza del Regolamento sul-
la collaborazione tra citta-
dini e amministrazione
per la cura e la gestione con-
divisa e la rigenerazione dei
beni comuni. La presenta-

zione è avvenuta all’inter-
no del Tavolo iteristituzio-
nale convocato dal Comu-
ne e che comprende istitu-
zioni, sindacati, associazio-
ni di categoria e di volon-
tariato, l’Università e la Fon-
dazione Matera-Basilicata

2019. L’assessore al Patri-
monio, Antonella Prete ha
introdotto i lavori ripercor-
rendo le tappe salienti del
percorso avviato dall’asso-
ciazione Matera 2019, il 24
marzo 2016, con la presen-
tazione alla cittadinanza e
al Comune delle tre propo-
ste (regolamento beni Co-
muni – Forum delle Asso-
ciazioni – Codice Etico) poi
ufficializzate con la Delibe-
ra di Giunta 176 del 19
maggio 2016. “L’adozione
di un regolamento per la
Gestione dei beni comuni -
spiega l’assessore - rientra
tra le principali azioni
messe in campo dal gover-
no De Ruggieri in funzio-
ne di un rapporto sempre

più interattivo con la comu-
nità dei cittadini e come ta-
le percorso rientri,  a pie-
no,  nei temi che l’Ammini-
strazione intende sviluppa-
re in funzione della parte-
cipazione alle attività pre-
viste dal Dossier Mate-
ra2019”. I rappresentanti
dell’Associazione Matera
2019 hanno evidenziato le
caratteristiche principali
della bozza redatta, in par-
ticolare la funzione speci-
fica dei cosiddetti “patti di
collaborazione”, nell’ambi-
to del modello di ammini-

strazione condivisa fra cit-
tadini e Amministrazione
comunale. Un lavoro dura-
to quasi un anno che ha vi-
sto dapprima l’analisi di re-
golamenti già adottati in al-
tre città (al momento sono
oltre 100 quelle  che si so-
no dotate di tale strumen-
to) e successivamente l’in-
quadramento nella realtà
locale ed il recepimento di
una normativa in continua
evoluzione. La bozza sarà
consegnata ai componen-
ti del Consiglio Comunale
e della Giunta prevedendo,

subito dopo,  si terrà  la pre-
sentazione agli organi di
stampa e verrà ufficializza-
ta la data di un incontro
pubblico per la presentazio-
ne ad Associazioni, produt-
tori culturali  e cittadini. 

Seguiranno 30 giorni di
confronto sul territorio, sul
web e sui social prima del-
la consegna della bozza de-
finitiva. Il percorso si chiu-
derà con l’iter istituziona-
le legato alla discussione
nella Commissione Comu-
nale competente e succes-
sivamente il passaggio in
Consiglio comunale per la
definitiva approvazione.
La bozza di regolamento è
già disponibile sul sito del-
l’associazione Matera2019.

Due scene
dello
spettacolo
con gli ospiti
della casa
Casa
alloggio
psichiatrica
riabilitativa
“Vallina” di
Calvera

Incontrata una folta delegazione proveniente da Odense 

Tecnici danesi ospiti della Fondazione 2019 
per buoni spunti sulla candidatura europea
MATERA- La Fonda-
zione Matera-Basilicata
2019 ha ricevuto nella
propria sede la visita di
una folta delegazione di
rappresentanti istitu-
zionali e tecnici danesi
provenienti da Odense
e dalla sua regione, in-
teressati ad approfondi-
re il processo di prepa-
razione della candidatu-
ra di Matera 2019, il
coinvolgimento della
comunità nella proget-
tazione culturale e la di-
mensione regionale,
ampia e diffusa che un
tale percorso può assu-
mere attraverso il col-
lante della cultura. Ros-
sella Tarantino, mana-
ger Sviluppo e Relazio-
ni della Fondazione, ha
illustrato agli ospiti lo
spirito di apertura alla

base del dossier  “Open
future” con cui Matera
ha vinto il titolo di Ca-
pitale Europea della
Cultura 2019, attraver-

so il quale si intende ab-
battere ogni tipo di bar-
riera e allargare i con-
fini in termini di relazio-
ni, condivisione di espe-

rienze, accesso alla cul-
tura, innovazione, tra-
sformazione urbana.
Rita Orlando, responsa-
bile gestione, monito-

raggio e follow-up del-
la Fondazione, ha spie-
gato il progetto pilastro
di Matera 2019 del-
l’Open Design School

mentre Massimiliano
Burgi, referente per
l’animazione territoria-
le, ha condotto la dele-
gazione in visita presso
due dei giardini di co-
munità realizzati nel-
l’ambito del progetto
“Basilicata Fiorita –
Gardentopia”. 

L’esperienza di Mate-
ra 2019 diventa sempre
più un caso studio di li-
vello europeo, stimo-
lando l’interesse delle
città del nord Europa ad
approfondire processi e
buone pratiche speri-
mentate a Sud del con-
tinente.

L’esperienza lucana diventa sempre più
un caso studio di livello europeo,

stimolando l’interesse delle città europee

Alcuni
momenti
della visita
alla Fonda-
zione
Matera
Basilicata
2019 della
delegazione
proveniente
da Odense
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